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ALLA RIUNIONE PEI CAPITANI GIUDICATE INSUFFICIENTI LE PROPOSTE FEDERALI 

I calciatori confermano: sciopero 
se entro 
giovedì 
la Lega 

non molla 
L'atteso pronunciamento del 

calciatori della serie A e B è 
arrivato perentorio ieri all'as­
semblea dei « capitani » convo­
cata a Roma. Il pronunciamen­
to è di sciopero per domeni­
ca 2 maggio. Le ragioni? Ecco 
il comunicato approvato alla 
unanimità dai presenti: 

«L'Associazione calciatori Ita­
liani riunitasi oggi a Roma pur 
prendendo atto dell'intenzio­
ne del Consiglio federale di 
voler istituire una commissio­
ne di indagine e lavoro di cui 
è stata invitata a far parte an­
che una rappresentanza del 
calciatori, rileva di non aver 
ancora assicurazione dalla 
Lega professionisti di poter 
partecipare fin da ora con 
poteri paritetici alla stipula­
zione delle norme riguardanti 
i rapporti fra calciatori e 
società. Conferma pertanto la 
decisione di astensione da 
parte del calciatori di serie A 
e B dalle partite di campio­
nato di domenica 2 maggio. 
11 Consiglio direttivo è a com­
pleta disposizione per un ul­
teriore incontro In qualsiasi 
sede col presidente della Fe­
derazione Franchi e con il pre­
sidente della Lega Stacchi ». 

Alla riunione era presente il 
Consiglio direttivo dell'Asso­
ciazione al completo: Campa­
na, Mupo, Bulgarelli, Rivera, 
Mazzola, De Sisti, Zani, Co­
ralli e Sereni. Tutti i «capi­
tani » della serie A ad eccezio­
ne della Juve (assente giustifi­
cata). Anche la serie B era 
quasi al completo. Mancava 
all'appello unicamente il Ca­
tanzaro. 

Il presidente Campana ha 
poi dichiarato: «Noi non fac­
ciamo alcuna marcia indietro. 
Che al di sopra di noi ci stia 
11 Consiglio federale ci sta be­
ne, ma pretendiamo di tratta­
re alla pari con la Lega. Vo­
gliamo, insomma, una com­
missione paritetica. La propo­
sta di una commissione emer­
sa dalla riunione del C.F. di 
sabato scorso ci trova conse-
zienti in quanto può lavorare 
in prospettiva, anzi entro il 
10 maggio nomineremo i no­
stri rappresentanti. Ma una 
funzione consultiva, beh!, ci 
pare un po' poco. E poi par­
liamoci chiaro: dicono che la 
situazione economica del cal­
cio italiano è fallimentare, ci 
sono tanti miliardi di passivo, 
ebbene noi chiediamo di poter 
valutare qua! è lo stato di 
cose e partecipare attivamen­
te alla vita delle società stes­
se. Perchè I presidenti non 
fanno mai vedere ai giocato­
ri il bilancio?». 

«Lei — è stato chiesto a 
Campana — prima di annun­
ciare la decisione dello sciope­
ro ha comunicato con qualche 
rappresentante della Feder-
calcio? ». 

« Si — risponde Campana 
— ho parlato col dottor Bor-
gogno». 

« Lo sciopero si farà pro­
prio?» 

<c Noi non siamo qui per fa­
re danno a nessuno. Siamo 
disponibili per qualsiasi ti­
po di dialogo. Non solo, ma 
riamo a disposizione dei diri­
genti per rivedere ogni cosa ». 

« E' possibile una sospensio­
ne della "agitazione" all'ul­
timo momento?». 

«Abbiamo dato tempo fino 
• giovedì. E' da tre anni che 
aspettiamo. Chiediamo preci­
se assicurazioni. Se arriveran­
no i campionati domenica 
prossima avranno O loro re­
golare svolgimento». 

« E' pensabile che in futu­
ro queste " rivendicazioni " 
vengano applicate anche alla 
serie C e D?». 

« Veramente non capisco 
certi modi di presentare le co­
se. Si parla di calciatori se­
miprofessionisti, fi che impli­
cherebbe che costoro svolges­
sero anche un'altra attività. 
Ma se devono fare cnicamrn-
te i calciatori si possono chia­
mare semipiofessionisti?. An­
che questo è un problema da 
valutare. Noi conmnque ci 
auguriamo di vederli presto 
nella nostra Associazione ». 

« E se le società domenica 
facessero scendere in campo 
I ragazzini?». 

«Abbiamo pensato anche a 

questa eventualità. In tal caso 
noi ci fermeremo sino alla 
chiarificazione totale della si­
tuazione ». 

(in poche parole si potreb­
be parlare di... sciopero a ol 
tranza). 

« E per i nazionali che con­
seguenze sono prevedibili? ». 
Mazzola: « Abbiamo valutato 
ogni cosa. Spiacerebbe a noi 
tutti non venire convocati, ma 
abbiamo considerato pure 
questo ». 

Ancora a Campana: « Ma al­
lora state facendo le cose in 
grande... ». 

«Noi chiediamo di parteci­
pare alla gestione dell'attivi­
tà. Sulla serietà della nostra 
azione, e direi sulla funzione 
dell'associazione, credo ci sia 
poco da aggiungere ». 

A questo punto, a sciopero 
proclamato, si ha l'impressio­
ne che i contatti, le pressioni 
(immaginarsi il CONI con il 
Totocalcio di mezzo) di que­
sti giorni possano portare al­
la revoca della programmata 
agitazione calcistica. Contatti 
con Lega e Federazione sono 
in corso. Però la promessa 
dei più diretti interessati è 
che «... stavolta si fa sul se­
rio». 

Franco Vannini 

I primi 
commenti 

Il commissario Tecnico della 
Nazionale, Ferruccio Valcareg-
gl, ha espresso profondo stupo­
re anche e soprattutto In rela­
zione alle eventuali conseguen­
ze che si potrebbero ripercuo­
tere sulle formazioni azzurre. 
Il C.T. ha comunque aggiunto 
di essere fiducioso in una solu­
zione positiva della vertenza. 

Il Presidente della SS. S.P.A. 
Lazio Umberto Lenzlnl ha det­
to: « E' meglio trovare una via 
di accordo. Per la risoluzione 
del problemi è sempre bene af­
fidarsi al buonsenso e mi au­
guro che anche in questa oc­
casione si raggiunga una Inte­
sa che possa soddisfare tutti ». 

Alvaro Marchinl. presidente 
della Roma: « Rispetto le leggi 
democratiche e se i giocatori 
decideranno di scioperare do­
menica. la Roma non farà nien­
te per schierare comunque una 
formazione contro li Torino. Se 
qualche squadra farà una cosa 
del genere sarà falsata la 
regolarità del campionato e non 
mi sembra una cosa seria In 
questo caso entra In bailo la 
serietà delle società. Se la Le­
ga non interverrà per evitare 
che si giunga allo sciopero, pen­
so che noi presidenti chiedere­
mo l'intervento del CONI. 

Si profila un arrivo allo sprint sul traguardo della salvezza 

LA RETROCESSIONE DECISA 
DALLA DIFFERENZA RETI? 

In testa intanto l'Inter ha fatto un altro passo importante verso lo scudetto 

Dopo il successo del G.P. Liberazione 

Positivo collaudo 
per gli «azzurri» 

Meno tre... ' 
Mancano tre giornate alla 

fine in/atti: e mancano tre 
punti al Milan nei confron­
ti dell'Inter. Tre punti che 
sembra impossibile colmare 
nelle ultime tre aiornate, 
quando tra l'altro l'Inter po­
trà usufruire di due partite 
in casa (con il Foggia e la 
Lazio) contro una sola in tra­
sferta (sul campo della Fio­
rentina) mentre il Milan si 
trova nella situazione diame­
tralmente opposta (due parti­
te in trasferta, a Bologna e 
Roma ed una sola in casa 
con il Cagliari). 

E c'è di più: c'è che il Mi­
lan continua a stentare ma­
ledettamente come si è visto 
anche a Catania, ove sopra­
tutto Rivera è parso l'ombra 
del bel giocatore che fu tan­
to che sembra aver perso an­
che il posto in nazionale (a 
favore di Corso). 

Al contrario l'Inter conti­
nua a passo di carica, trasci­
nata da un Boninsegna che 
con la doppietta messa a se­
gno contro la Sampdoria ha 
raggiunto quota 23. ovvero si 
è laureato come il miglior 
cannoniere del campionato ita­
liano di tutti i tempi. 

Così stando le cose è inu­
tile soffermarsi ancora a lun­
go sulla situazione nei quar 
tieri alti: c'è solo da attende 
re la conferma definitiva del 
primato dell'Inter (che p • 
irebbe avere anche domeni­
ca) ed intanto si può aggiun­
gere che il Napoli a sua vol­
ta ha praticamente perso le 
speranze di insediarsi al se­
condo posto in conseguenza 
della sconfitta subita ad ope­
ra della Roma. 

Dal canto suo la Roma e 
stata la più lieta rivelazione 
della giornata: a Napoli ha 
Cato letteralmente spettacolo 
tanto che al rientro in sede 
è stata portata in trionfo dai 
tifosi giallorossi accorsi alla 
stazione come non accadeva 
da tempo immemorabile. Ci 
sono stati applausi e feste 
per tutti, anche per Tessari 
che sta confermando come sia 
definitivamente tramontata la 
epoca dei maghi. 

Ora con Invernizzì primo 
in classifica, con Chiappella 
terzo, con Vycpalek che sta 
facendo miracoli con la Ju-
ve, e con Tessari che ha riac­
ceso le speranze della Roma 
di lottare per il quarto po­
sto, con tutti personaggi cioè 
modesti, che non urlano, non 
fanno polemiche, non conce­
dono nulla alla platea, sem­
bra sia sopraggiunta l'epoca 
degli antimaghi. 

O meglio dopo le esaltazio­
ni quasi mitiche della figu­
ra e dell'importanza dell'alte-

Franchi polemico: 
«Rivediamo tutto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26. 

Appresa la decisione dei ca­
pitani delle squadre di «A» 
e o B » il presidente della Pe-
dercalcio, Artemio Franchi, 
rientrato da poche ore da 
Istanbul, dove ha assistito alla 
partita Turchia-Germania fe­
derale, ha dichiarato: «Cono­
sco in maniera molto succin­
ta le motivazioni scaturite dal­
la riunione dei calciatori per 
poter esprimere un giudizio 
sereno e non polemico. La 
FIGC, con l'appoggio pieno 
dei rappresentanti della Lega 
professionisti, ha iniziato un 
nuovo importante discorso del 
quale, forse, l'organismo dei 
calciatori non ha colto il sen­
so giusto, ma il discorso ver­
rà continuato in ogni caso. 
La Federcalcio, naturalmente, 
farà quanto è in suo potere 
per scongiurare un evento che 
date le premesse, e la buona 
volontà che ritengo esistente 
da entrambe le parti, non ver­
rebbe probabilmente compre­
so dagli sportivi italiani». 

Franchi ha poi proseguito 
dicendo: «Non riesco proprio 
a comprendere la decisione di 
oggi. Del Consiglio federale 

» 

fanno parte anche il presiden­
te della Lega Stacchi e due 
presidenti di società e tutti 
insieme decidemmo di dar 
vita alla commissione. Ed è 
appunto dopo la decisione 
unanime, per strappare la 
quale fui costretto a convin­
cere diversi componenti, che 
non riesco a inquadrare la de­
cisione dei calciatori. Io non 
intendo essere maligno però 
ho la vaga sensazione che i 
rappresentanti del calciatori 
abbiano subdorato che in 
questa commissione si parle­
rà anche di emolumenti, si ve­
drà anche quanto incassano 
le società e quanto costa la 
gestione annua. Come lei sa 
da tempo sostengo che è 
giunto il momento di parlar­
si chiaramente e di non fare 
come gli struzzi. E* evidente 
che dopo quanto è accaduto 
in questi giorni il discorso 
non potrà essere lasciato ca­
dere. Dovremo andare più in 
profondità. Questo non solo 
per il bene del calcio ma an­
che per gli stessi giocatori 1 
quali dovranno adattarsi alle 
nuove regole che tutti comu­
nemente auspichiamo». 

Loris Ciullini 

natore, si sta tornando alle 
reali proporzioni, si sta ridi­
mensionando la figura dello 
allenatore e restituendo ai 
calciatori la loro importanza 
(e del resto i calciatori stes­
si stanno dando una prova 
di maturità anche in cam­
po... sindacale). 

Sono insomìna i calciatori 
che fanno la squadra, che ot­
tengono i successi: nessun 
mago, nessuna bacchetta ma­
gica può fare i miracoli. Il 
discorso trova conferma an­
che nella situazione in coda 
ove dopo il Catania ormai 
spacciato da tempo anche la 
Lazio e la Fiorentina stanno 
per precipitare nel baratro 
nonostante tutti gli sforzi (so­
pratutto e solo dialettici pur­
troppo) dei « maghi » Loren­
zo e Pugliese. Dopo i pa­
reggi acciuffati a stento con­
tro la Juve e il Varese la 
situazione dei romani e dei 
fiorentini si è fatta da criti­
ca che era addirittura dispe­
rata, come si può intuire con 

• una occhiata ai risultati del­
la giornata, alla classifica che 
ne è derivata, ed al calenda­
rio delle ultime partite. 

La prima constatazione da 
fare al riguardo è che il Fog­
gia (pareggiando con il Vicen 
za su campo neutro) ed il To­
rino (battendo il Cagliari che 
per l'occasione è tornato ma 
inutilmente ad avere all'atti­
vo un goal di Riva) si sono 
portati ad un passo dalla sal­
vezza. Infatti hanno raggiun­
to ambedue quota 24 e non 
dovrebbe essere loro difficile 
arrivare almeno a 25 punti: 
il Torino anzi può arrivare 
a 26 battendo il Catania in 
casa (e perdendo sia con la 
Roma che con il Bologna in 
trasferta), mentre il Foggia 
dovrebbe trovare almeno un 

punto nell'incontro interno con 
la Juve e nelle trasferte di 
Varese e San Siro (Inter). 

Restano ancora in perico­
lo dunque il Vicenza a quo­
ta 23, Sampdoria, Varese e 
Verona a quota 22, Lazio e 
Fiorentina a quota 21. Sei 
squadre: ma in pratica si può 
dire che sono solo cinque per­
chè il -Vicenza può fare tran­
quillamente due o tre punti, 
avendo due partite in casa 
(Fiorentina e Sampdoria) ed 
una sola in trasferta (con la 
Lazio). 

Procedendo per eliminazio­
ne dunque siamo rimasti con 
la Sampdoria, il Verona, il Va­
rese, la Fiorentina e la La­
zio. Vediamo ora la situazio­
ne e le prossime partite di 
queste cinque squadre, in mo­
do schematico e chiaro. 

Sampdoria: punti 22. diffe­
renza reti attuale meno 3, 
partite da giocare con la Ju­
ve in trasferta, con il Varese 
in casa, con il Vicenza in tra­
sferta. Il calendario come si 
vede non è facile: alla Samp­
doria non basterà battere il 
Varese per arrivare a quota 
25. ci vorrebbe un punto an­
che a Vicenza o a Torino. Co­

munque anche restasse a quota 
24 (vittoria sul Varese, o pa­
reggi con il Varese e a Vicen­
za) la Sampdoria potrà con­
tare sulla migliore differenza 
reti per salvarsi. 

Varese: punti 22. differenza 
reti meno 7. partite da gioca­
re con la Lazio in casa, con 
la Sampdoria in trasferta, con 
il Foggia in casa. Come dire 
che il Varese ha buone proba­
bilità di conquistare tre punti: 
due con il Foggia che in 
trasferta vale poco o niente, 
uno nelle due partite con la 
Lazio e la Sampdoria. Ma an­
che si fermasse a quota 24, 
il Varese avrebbe dalla sua 
una differenza reti non di­
sprezzabile. 

Verona: punti 22, differen­
za reti meno 11. partite da 
giocare con il Catania in tra­
sferta. con la Roma in casa, 
con il Cagliari in trasferta. Il 
compito del Verona in appa­
renza è più difficile: ma in 
pratica può accadere che la 
situazione sia diversa, perchè 
il Catania che ha giocato una 
partita orgogliosa e puntiglio­
sa contro il Milan può non 
ripetersi contro una avversa­
ria dimessa (ed ti Cagliari 
oggi come oggi non è avversa­
rio irresistìbile). 

Fiorentina: punti 21, diffe­
renza reti meno 7. partite da 
giocare con il Vicenza in tra­
sferta. con l'Inter in casa e 
con la Juve in trasferta. Co­

me dire che la situazione dei 
viola appare disperata: sulla 
carta almeno non gli si può 
concedere più di due punti 
(per le trasferte di Vicenza 
e Torino). Dovrebbe compie­
re una specie di miracolo 
per totalizzarne tre: in que­
sto caso poi dovrebbero spe­
rare che il Verona non vada 
oltre quota 24, potendo così 
scavalcarlo per la miglior dif­
ferenza reti. 

Lazio: punti 21, differenza 
reti meno 13, partite da gio­
care con il Varese in trasfer­
ta, con il Vicenza in casa, 
con l'Inter in trasferta. E' fa­
cile capire che i romani stan­
ilo peggio di tutti: perchè am • 
inesso che riescano a fare 
tre punti (battendo il Vicen­
za, e non è facile, e pareg­
giando a Varese) arriverebbe­
ro a quota 24 e finirebbero 
egualmente in serie B per la 
peggiore differenza reti. Arri­
vassero con un miracolo a 
quota 25, sarebbero sempre 
legati al comportamento del 
Verona, perchè se anche gli 
scaligeri arrivano a 25 ì lazia­
li retrocedono Sempre per la 
differenza reti. 

Concludiamo dicendo che 
queste sono le previsioni: lo 
augurio è che Fiorentina e 
Lazio riescano a smentirle e 
a restare in A. 

Roberto Frosi 

Senza Gimondi 
la Milano-Vignola 

MILANO. 26. 
Le squadre della Salvarani e 

della Scic, dirette rispettiva­
mente da Adorni e Giganti, so­
no rientrate alle 12.40 di oggi 
dal Belgio con il volo 691. Ador­
ni ha dichiarato che la nota 
più lieta del week-end delle Ar-
denne è « la crisi patita da 
Merckx, ciò che dà una di­
mensione più umana e più na­
turale al personaggio, sin qui 
giudicato atleticamente mostruo­
so. di Eddy Merckx ». Gimondi 
è stato esentato dalla Milano-
Vignola che si correrà merco­
ledì e che vedrà in gara tutti 
gli altri migliori italiani e stra­
nieri tra cui Eddy Merckx. 

Arcari - Dessi 
il 19 ad Ancona 

ANCONA. 26. 
Il campione del mondo dei 

superleggeri Bruno Arcari sarà 
al centro della riunione che i 
fratelli Galeazzi faranno svol­
gere ad Ancona la sera del 19 
maggio. Suo avversario sarà 
l'italo-francese Dessi. Sul ring 
salirà anche il massimo Va­
sco Faustinho. il brasiliano re­
sidente nella città dorica che il 
23 scorso sul ring bolognese si 
è comportato molto bene, pur 
perdendo ai punti, con Dante 
Cane. Non è stato ancora reso 
noto il nome del suo avversa­
rio come quelli di Pizzoni e 
Riga che completeranno la se­
rata. 

Clamoroso in Coppa Davis 

L'Australia eliminata 
dal Giappone (3-2) 

Domani la coppa delle Fiere 

Juve al completo 
contro il Colonia 

TORINO. 26 
Mercoledì sera, sul terreno 

del « Comunale », la Juventus 
incontra i l Colonia nella par­
t i ta d i r i torno della semifinale 
della « Coppa delle Fiere ». 
L'andata è Anita alla par i , con 
i l punteggio d i 1 a 1. per cui 
alla Juventus è sufficiente lo 
zero a zero (i gol i n trasferta 
contano i l doppio) per superare 
i l tu rno e entrare a vele spie­
gate in Anale 

La Juventus è andata sin da 
Ieri sera, dopo la part i ta contro 
la Lazio, in r i t i r o a Vi l lar Pe-
rosa e là ha trovato i sei che 

avevano « riposato > In barba 
ai regolamenti e alla faccia di 
tu t te le a l t re pericolanti . Un'ora 
pr ima della squadra a V i l la r si 
erano presentati Capello. Bette-
ga. Salvadore. Furino. Mailer e 
Tancredi. 

Tu t t i in salute, compreso Tan­
credi. a cui però questa volta 
spetterà la panchina. P i lon i si 
è conquistato 1 galloni sul cam­
po e ora è Tancredi l 'appiedato 

Unica variazione in confronto 
alla formazione schierata a Co­
lonia sarà l'util izzazione d i Ana-
stasi che in Germania f u sosti­
tu i to dalla staffetta I-andir i -
Novel l ini 

TOKYO. 26. 
Clamoroso in Coppa Davis: i l 

Giappone si è qualificato per 
la finale della zona asiatica 
(nella quale incontrerà l'India) 
avendo battuto, contro ogni pre­
visione, l'Australia per 3-2. 

Nell'ultimo singolare in pro­
gramma il ventitreenne giappo­
nese Toshiro Sakai ha battuto 
John Cooper per 4-1, 15-13, fr4, 
assicurando alla sua squadra il 
punto decisivo. 

I l Giappone aveva superato 
l'Australia l 'ul t ima volta nel 
1921. I giocatori australiani han­
no dichiarato che la sconfitta 
è da imputarsi al campo in ter­
ra battuta. « Se avessimo gioca­
to su fondo erboso — ha detto 
uno dì loro — avremmo vinto 
per 5 0 » . I l capitano della squa­
dra, ex-giocatore di « Davis », 
Neale Frmser, non è però dello 
stesso parere: « Se si vuole 
vincere la Coppa Davis — ha 
commentato — bisogna trovarsi 
a proprio agio su ogni cam­
po» . Nella foto: un momento 
dell'incontro decisivo f r a Cooper 
e Sakai. 

Il Gran Premio della Li­
berazione, « classicissima » del 
dilettanti, anche quest'anno si 
è confermato gara di grande 
validità tecnica e avvenimen­
to agonistico legato da un 
vincolo ormai solidissimo alle 
Società ciclistiche di tutta Ita­
lia e di gran parte dell'Eu­
ropa. 

Alla partecipazione entusìa 
stica dei concorrenti ha fatto 

eco altrettanto entusiasmo da 
parte degli sportivi di tutti i 
centri attraversati e partico-
larissimamente di quelli di 
Valmelaina che la corsa la 
hanno accolta all'arrivo. 

La vittoria di Giuseppe Maf-
feis, vestito della maglia az­
zurra, dà alla storia della cor­
sa un altro motivo di orgo­
glio. Per la prima volta, in­
fatti. alla gara prendeva par­
te una formazione azzurra uf­
ficiale, anche se in tante al­
tre occasioni furono presenti 
alla gara i ragazzi seleziona­
ti per la Nazionale. Gli az­
zurri, dal canto loro hanno 
avuto dal Liberazione non solo 
la soddisfazione di salutare 
vittorioso uno dei loro ma 
anche — considerato l'affer­
mazione globale della -squa­
dra — di avpre effettuato un 
probantissimo collaudo contro 
avversari senza dubbio rap 
presentanti buona parte del 
miglior dilettantismo europeo 

Dal canto loro contentissi­
mi del loro comportamento in 
corsa sono stati anche 1 ceco­
slovacchi. i sovietici, i bul­
gari e i rumeni. 

Ed in verità, motivi ne han­
no a sufficienza. La bus, il 
vincitore dell'anno scorso, ha 
confermato che i cecoslovac­
chi erano un pericolo reale, 
11 pronti a concedere il « bis » 
solo se Maffeis avesse mini­
mamente sbagliato il calcolo 
nello sferrare il suo attacco. 
Likaciov. uno dei due iridati 
sovietici presenti alla corsa, 
ha lasciato il segno della sua 
presenza non solo all'arrivo 
dove è giunto con i primissi­
mi, ma anche sul numerosi 
traguardi volanti situati lun­
go il percorso sì da meritar­
si il premio della combatti­
vità. 

Ma la corsa non si è esau­
rita soltanto nel motivo (al 
la vigilia indicato come do 
minante) della lotta tra gli 
azzurri e gli stranieri, ma per 
l'impeto col quale si sono bat­
tuti i ragazzi in gara con i 
colori di club. 

Ma, prima di archiviare la 
ventiseiesima edizione della 
nostra corsa riteniamo nostro 
dovere ringraziare assieme al 
vincitore e a tutti i concor­
renti che vi hanno partecipa­
to. coloro che ci hanno con­
sentito di realizzarla: l'UISP. 

Alfredo Vittorini. Franco Di 
Stefano. Andrea Petricca, Ser­
gio Taglioni. Francesco Gu-
berti. Dante Santucci. Mario 
Moltoni. per il lavoro organiz­
zativo. la Società Sportiva di 
Canale Monterano, la Nuova 
Cerveteri, e la Polisportiva 
Tarquinia, i compagni di Pie-
tralata. Valmelaina. Riano. e 
Piano e di tutti i centri at­
traversati. Per l'aiuto finan­
ziario la Ferrarelle. la Unipol. 
i Comuni di Riano. Civitaca-
stellana. Canale Monterano. e 
Fiano. Nepi. Trevignano. l'av­
vocato Pietro Benedetti, e 

quindi il signor Teofilo San 
son che alla corsa ha assidi 
rato molto, molto di più che 
un aiuto. 

A Franco Mealli. che della 
corsa è stato il Direttore, in 
fine ai carabinieri, che han 
no assicurato il servizio lun 
go il percorso, agli Agenti 
di Polizia Municipale di Ro 
ma e dei Comuni attraversa­
ti, alla Pattuglia della Poli­
zia Stradale, vada l'elogio per 
la Indispensabile collabora 
zlone. Al « radioamatore » Si­
gnor Andenna i nostri più sin­
ceri complimenti per il servi­
zio svolto. 

Eugenio Bomboni 

Bossi : 
ottima 
forma 

BOSSI si è trasferito domeni­
ca a Madrid in vista del match 
mondiale di giovedì con Heman-
dez. Carmelo alla partenza, ha 
dichiarato di attraversare un fe­
lice momento di forma e di 
essere sicuro di conservare la 
corona se non interverranno... 
altre diavolerie a influenzar* i l 
match. Nella foto Bossi a l mo­
mento della partenza da Milano. 

E' I N EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 
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f (-reniamo colla Muratori disposti a dltlondrre U corso 
IL PENSIF.KO MARXISTA da MARX «d Ot;r;i 

RIMBORSO SPKSe f PROVVIGIONI 

l'amico 
dell'infanzia 

G. S. BABY TERRANEO 

L'INDUSTRIA DEI LETTINI PER BAMBINO-».*,,» com.̂  Le cicliste del G.S. BABY TERRANEO. Da sinistra: 
FARRIS, TARTAGNI, RIVA, MICHELETTI, BROVE 
DANI, CRESSARI ed il direttore sportivo BONARIVA 


